
Martedì 10 aprile 2018
info@quotidianodelsud.it

13
C U LT U R A

REDAZIONE: via Annarumma, 39/A
83100 Avellino (AV)
Tel. 0825.792424 - Fax 0825.792440 cultura.campania@quotidianodelsud.it

Senac,
Mediterraneo

e ricerca
dell’identità

“Da Ora-
no, la città
della sua
infanzia,
alla patria
di Lorca
della quale
portava le
scottature
del cuore;
dalle ami-
cizie illuminanti ai fragili e
occasionali, quanto rischio-
si, incontri del desiderio; da
sua madre, eccessiva nei ge-
sti come nei sentimenti, per
quanto silenziosa sull’as -
senza del padre, a Camus
che chiamava hijo mio (�-
glio mio)”. Così Rabah Bela-
mri descrive il progetto dello
scrittore algerino Jean Se-
nac del "Ritratto incompiuto
del padre", immaginato co-
me un’opera composta da
più volumi. Sénac si fermò al
primo volume, “Per �nire
con l’infanzia” (Pour en �nir
avec l’enfance), pubblicato
da Oltre edizioni, a cura di
Ilaria Guidantoni. Comin-
ciato nel febbraio 1959, fu
completato nell’ottobre
1962, data del ritorno del
poeta nel suo paese natale
nuovamente indipendente.
Poeta, romanziere, cristia-
no, Senac è per tutti il Pasoli-
ni algerino, assassinato nel-
la Casbah di Algeri la notte
del 30 agosto 1973, quando
aveva 46 anni, in circostan-
ze mai chiarite, probabil-
mente per mano dell'ala isla-
mista dei servizi segreti. Un
itinerario che si fa ricerca
della propria identità, a par-
tire da quella del padre, il cui
nome, la mamma, Jeannet-
te, donna andalusa dai mille
mestieri, gli negherà sem-
pre. Una �gura assente e in-
sieme presente, di cui aleg-
gia ovunque l'ombra, che
Jean cerca disperatamente.
Crescerà diviso in due, cri-
stiano, parla e scrive in fran-
cese, mentre ignora l'arabo
che è la lingua degli altri ra-
gazzi. Diviso tra due mondi,
la Francia e l’Algeria, a gui-
darlo è un'unica certezza,
quella di sentirsi parte del
popolo dei berberi, che signi-
�ca "uomini liberi", nel ten-
tativo di costruire una socie-
tà quale crocevia di incontri
nel segno della ricchezza
delle di�erenze. Una certez-
za evidente nella sua arte,
nel segno di un realismo che
riprende il segno e gli arche-
tipi, l’arte berbera e il tatuag-
gio. “Il primitivismo - spiega
Guidantoni - occupa una po-
sizione di primo piano come
coscienza collettiva libera” a
cui si a�anca la scelta dell’a-
narchia sul piano politico.


